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Dal 1° gennaio 2026, la memorizzazione e trasmissione dei 
corrispettivi dovranno avvenire tramite strumenti che garantiscano 
la "piena integrazione" con il processo di pagamento elettronico; 
in altri termini, il POS dovrà essere tecnicamente collegato al 
registratore telematico affinché i dati fiscali e quelli del pagamento 
viaggino insieme verso l'Agenzia delle Entrate (art. 1, commi 74-77 
della Legge di Bilancio 2025). 

In riferimento a questo aggravio burocratico, l’Agenzia delle 
Entrate ha chiarito che gli ENC (Enti Non Commerciali) contribuenti 
minori (con ricavi annui non superiori a 50mila euro), che 
organizzano le attività di cui alla Tabella C, punto 5, del D.P.R. 
633/1972 (spettacoli cinematografici o sportivi, mostre, fiere ed 
esposizioni, …), sono esonerati dall’obbligo di collegamento tra 
POS e registratore. 

 

 

Novità e scadenze 

1° febb 2026 

18 

Novità 

POS E REGISTRATORI 

PER ENTI NON COMMERCIALI 

Risposta Agenzia delle Entrate 
n. 298/2025 
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 La c.d. ‘Legge di Bilancio 2026’ contiene norme in materia di 
ESENZIONE IMU (Imposta Municipale Propria) per gli Enti Non 
Commerciali (ENC) fra i quali rientrano tutte le Associazioni 
ANTEAS che non hanno proventi commerciali e quelle che, 
pur avendo entrate commerciali, queste ultime sono inferiori 
alle entrate istituzionali. 

 

In particolare, si prevede l’ESENZIONE IMU per lo svolgimento 
di attività assistenziali e sanitarie con ‘modalità non 
commerciali’, cioè: 

 
1) quando le stesse attività sono accreditate, 

contrattualizzate o convenzionate con lo Stato, le 
Regioni o gli Enti locali e sono svolte - in ciascun 
ambito territoriale e secondo la normativa ivi vigente 
- in maniera complementare o integrativa rispetto al 
servizio pubblico, e prestano a favore dell'utenza, alle 
condizioni previste dalla Legge, servizi gratuiti, salvo 
eventuali importi di partecipazione alla spesa previsti 
dall'ordinamento per la copertura del servizio 
universale; 

 
2) se le suddette attività non sono accreditate, 

contrattualizzate o convenzionate, sono svolte a titolo 
gratuito o dietro versamento di corrispettivi di importo 
simbolico e, comunque, non superiore alla metà dei 
corrispettivi medi previsti per analoghe attività svolte 
con modalità concorrenziali nello stesso ambito 
territoriale, tenuto anche conto dell'assenza di 
relazione con il costo effettivo del servizio. 

 

La norma specifica, inoltre, che gli ENC di cui al punto 1) 
possono usufruire dell'esenzione IMU se rispettano i requisiti 
prescritti dalla norma, indipendentemente da eventuali 
importi di partecipazione alla spesa da parte dell'utente o 
dei familiari, in quanto tale forma di cofinanziamento risulta 
necessaria al fine di garantire la copertura del servizio 
universale. 

Viene inoltre ribadito che, ai fini dell'applicabilità 
dell'esenzione dal tributo, non è rilevante l'inserimento degli 
immobili utilizzati per lo svolgimento delle attività assistenziali 
e delle attività sanitarie in una specifica categoria catastale. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

PER ENTI NON COMMERCIALI 

 

ESENZIONE IMU 

Art. 1, co. 853-856  
L. 30 Dicembre 2025, n.199 
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02/02/2026 
 

Associazioni che hanno ricevuto 
erogazioni liberali per  

iniziative culturali 
 
Presentazione al Ministero per i Beni 
culturali dell’apposita comunicazione 
relativa alle erogazioni liberali del 2025. 

 
Associazioni committenti di collaboratori  

coordinati e continuativi (co.co.co.) e 
datori di lavoro 

Trasmissione telematica all’Inps del 
Modello “Emens” contenente i dati 
retributivi per il calcolo dei contributi del 
mese di dicembre 2025. 
 

 
Associazioni che svolgono attività 

sportive e di spettacolo  
 
Presentazione telematica all’Inps (Ex 
Enpals) della denuncia delle somme 
dovute riguardanti il mese di dicembre 
tramite Modello “Emens”. 
 

16/02/2026 
 

 Associazioni datori di lavoro 
 
Versamento dei contributi previdenziali 
relativi ai compensi pagati nel mese 
precedente. 
 
Versamento del saldo dell’imposta 
sostitutiva sulla rivalutazione del 
Trattamento di Fine Rapporto (TFR) 
dell’anno 2025. 
 
 

Associazioni contribuenti Iva mensili 

 
Liquidazione e versamento Iva dovuta per 
il mese precedente. 

 

 

 

Associazioni che svolgono attività sportive e di 
spettacolo 

Versamento dei contributi Inps (ex Enpals) relativi 
al mese precedente. 

 
Associazioni contribuenti Iva trimestrali  

Versamento dell'Iva dovuta per il quarto trimestre 
dell'anno precedente. 

 

Associazioni committenti di co.co.co. 
(collaboratori coordinati e continuativi)  

Versamento dei contributi previdenziali relativi ai 
compensi pagati nel mese precedente. 
 

Associazioni sostituti d’imposta 

 
Versamento delle ritenute alla fonte e rate di 
addizionali da conguaglio. 

 

Associazioni committenti di prestatori occasionali 
autonomi 

 
Versamento dei contributi previdenziali relativi ai 
compensi pagati nel mese precedente ai 
prestatori che hanno superato la soglia di 5.000 
euro annui di compenso. 
 

Associazioni che svolgono attività di 
intrattenimento  

 
Versamento dell'imposta sugli intrattenimenti 
relativa alle attività svolte con carattere di 
continuità nel mese precedente. 

 

28/02/2026 
 

Associazioni sostituti d’imposta 

 
Effettuazione delle operazioni di conguaglio 
relative all’anno 2025 fra le ritenute effettuate sui 
redditi di lavoro dipendente e assimilati e l’imposta 
effettivamente dovuta. 

Scadenze 


